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In sette comuni gli: acquedotti sempre chiusi 1» \ s . J • / ' S ' . MU'ÌÌ HJ:Ì'Ì\*:-
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Chiesto che nella zona sia dichiarato lo stato di protezione civile -1 prelievi nel fiume per le ricerche del tetracloruro 
di carbonio fuoriuscito dalla cisterna precipitata - Presto le industrie dovranno fermarsi - Danni gravi all'agricoltura 

sr- o ! : - . • ' : • 

Interrogativi su una oscura operazione 

Emissari di Bonn hanno 
in 

partite di marchi «fai 
Dalla zecca clandestina d i . Bologna sono uscite -. banconote, 
false spacciate in tutto il mondo - Una attrezzatura perfetta 

Alla SIP . 
• • . i *.'i •' • 

Intossicate 
a Genova 

le «signorine 
m del 14 « 
MILANO — Chi in Liguria 
riceve o chiama teleferica-
mente l'estero, da qualche 
gonio deve •' « passare » per 

• centrale di Milano. Sui 
« canali » della metropoli lom
barda, già Ingorgati dal traf
fico internazionale, infatti è 
stato dirottato l'afflusso te
lefonico proveniente dalle 
quattro province liguri. Mo
tivo: la centrale comparti
mentale genovese è stata 
chiusa per un'intossicazione 
che ha colpito gli addetti, 
provocata, ma non è stato 
ancora accertato con sicu
rezza, da una discrezione 
operata circa sette mesi fa 
quando i locali dell'azienda 
vennero irrorati con una so
stanza, che, oltre ad emana
re un cattivo odore provoche
rebbe irritazioni agli occhi, 
prurito, nausee. Più colpite 
tono le donne, le «signorine 
del 14 », che costituiscono la •• 
stragrande maggioranza del 
personale 

Una situazione pesante: 
sia a Genova, dove 1 lavora
tori sono stati • messi a In 
osservazione », che a Milano, ' 
già gravata da un traffico 
telefonico estivo intenso. 

L'opera di « bonifica » nel
la sede del capoluogo ligure, 
dicono al sindacato postele
grafonici di Genova, procede 
ma in modo lento e non 
coordinato. Si rivendicano, 
Invece, da parte dei lavora
tori, interventi rapidi • 

ALESSANDRIA — Il t volo » compiuto dall'autocisterna carica 
di tetracloruro di carbonio precipitata nello Scrivi» 

In commissione i provvedimenti per l'agricoltura 

Il PCI ribadisce l'esigenza 
del piano agricolo -alimentare 

I comunisti auspicano un coordinamento dei 
altre leggi quali quella per il Mezzogiorno 

ROMA — La commissione 
agricoltura della Camera ha 
concluso, con la replica del 
rappresentante del governo. 
la discussione sul disegno di 
legge sul coordinamento de
gli interventi pubblici nel 
settori della zootecnia, della 
produzione ortoflorofruttico-
la, della forestazione e della 
Irrigazione. H provvedimento 
prevede una spesa complessi
va di 5050 miliardi di lire 
cosi ripartiti: zootecnia 1110 
miliardi nel quinquennio '78-
'82, ortoflorofrutticoltura 870 
miliardi per i cinque anni. 
Irrigazione 2500 miliardi per 
11 decennio 1&-'87, forestazio
ne 500 miliardi sempre per 1 
prossimi dieci anni. 

Non si tratta — come han
no osservato i deputati co
munisti intervenuti nel dibat
tito — del piano agricolo-ali-
mentare che fu uno dei pun
ti qualificanti del program
ma di governo dell'on. An-
dreottl, ma di un provvedi
mento che prevede interven
ti in settori ove la situazione 
di crisi è più acuta e può 
ulteriormente aggravarsi. • I 
deputati comunisti hanno in
sistito sull'esigenza inderoga
bile del piano agricolo ali
mentare il quale deve: 1) con
tenere scelte di carattere più 
complessivo: 2) definire i rap
porti fra i vari settori econo
mici: 3) coordinare i provve
dimenti per l'agricoltura con 
altre leggi quali la 183 (leg
ge per il Mezzogiorno) e quel
le sulla ristrutturazione e la 
riconversione industriale, su 
altri Interventi nel settore ali

mentare e per la produzione 
di beni industriali e strumen
tali per l'agricoltura da par
te delle Industrie a parteci
pazione statale. •* 

Il piano agricolo-alimenta-
re deve essere impostato e 
realizzato, per i suoi compiti 
immediati e per quelli di lun
go periodo, come una com
ponente strutturale della po
litica economica del Paese e 
deve avere come obbiettivi 
fondamentali: 

1) il riequilibrio della bi
lancia agricolo-allmentare: <-
• 2) un più alto grado di au

toapprovvigionamento (il 90 
per cento entro ' i • prossimi 
cinque anni) per soddisfare 
il fabbisogno alimentare na
zionale; ._. - - . . . . . . 
• 3) lo sviluppo e l'allarga
mento delle > basi produttive 
di una agricoltura moderna. 
competitiva, - industrializzata: 
'" 4) l'elevamento dei redditi 
agricoli e dei livelli di occu
pazione nelle campagne. 

Il «quadrifoglio» non ri
sponde in maniera adeguata 
a tali esigenze ma Tappresen-
ta un contributo importante 
alia definizione di un piano 
agricolo-alimentare ed avvia 
in modo nuovo, quello della 
programmazione sia pur li
mitata a quattro settori, l'in
tervento pubblico in agricol
tura con stanziamenti finaliz
zati. Perciò i comunisti han- ; 
no affermato l deputati in- ' 
tervenuti nel dibattito — ri
tengono che il provvedimento 
possa essere approvato rapi- j 
damente apportando ad esso I 
alcune modifiche ed integra- • 

provvedimenti ' con 
e la riconversione 

zioni tra le quali di partico
lare importanza appaiono: 

a) gli indirizzi generali di 
intervento nei settori, gli ob
biettivi nazionali che si in
tendono conseguire, la ripar
tizione dei fondi disponibili 
nei diversi settori. e fra le 
regioni che debbono essere 
definiti dal consiglio dei Mi
nistri — o per delega dal 
CIPE — con il concorso del
le regioni: * - \ 

b) le regioni su tale base 
elaborano, in modo autono
mo. i piani di sviluppo; -> • 

e) • l'aumento del numero 
dei settori di intervento con 
l'inclusione nel provvedimen
to delle grandi colture arbo
ree mediterranee (uliveti • e 
mandorleti •• in " particolare) 
delle • zone Interne (terreni 
collinari, e f di bassa monta
gna); :::<- •' '-> . •••-• 

d) caratterizzare in senso 
meridionalistico II - provvedi
mento. prevedendo misure di 
agevolazioni - più elevate per 
le regioni meridionali il cui 
sviluppo - è decisivo ai fini 
del superamento della • crisi 
agricola ed economica gene
rale del Paese. • • - - •-• r ' 

Per raggiungere tale scopo 
è stato richiesto l'adeguamen
to degli stanziamenti, previ
sti nella misura di 1000 mi
liardi all'anno per dieci an
ni: gli aumenti più consi
stenti devono riguardare l'ir
rigazione. la forestazione, ed 
I tre settori aggiuntivi (ulivo. 
mandorle, zone interne) ade
guando l'intervento finanzia
rio pubblico ai livelli già in 
atto da anni negli altri paesi 
della CEE. • . 
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E# coinvolto nelle trame eversive 

Massoneria: hanno degradato 
il gran maestro Lino Salvini 

ROMA — La lotta all'interno 
della massoneria ' italiana si 
arricchisce ogni giorno di col
pi di scena. L'ultimo riguar
da il Gran Maestro Lino Sai-
vini che è stato espulso dal 
«Rito scozzese antico ed ac
cettato», considerato 11 più 
importante della famiglia 
massonica. 
' Il Grande Oriente d'Italia, 

di cui Salvini è Gran Mae
stro, raccoglie il «Rito del
l'Arco Reale», il «Rito Sim
bolico italiano » e il « Rito 
•cosasse » ma quest'ultimo è il 

f>iù antico e il più numeroso 
n base agli Iscritti, u ••-••• 

Inoltre, il «Supremo Con
tiguo del Rito scosane» « 
formato dal «Venerabili SS», 
erte tono 1 più alti gradi della 
mataoneria, una specie di se
natori che presiedono alla vi
ta • Interna dell'intera orga-
pi •tallone. L'espulsione \ di 
Lia» Sabini ha un enorme 

morale per la comu

nità massonica: infatti il 
Gran Maestro, con questa de
cisione, viene « degradato » 
dal grado trentatre, al terzo 
grado. La sconfessione del 
Gran Maestro è stata fatta 
attraverso una « balaustra », 
una circolare intema che de
ve rimanere segreta. Ieri se
ra Salvini ha diffuso una di
chiarazione per smentire che 
vi siano stati cambiamenti 
al vertice della massoneria, 
aggiungendo che se c'è disac
cordo in qualche «corrente» 
ciò non lo riguarda. 

Tuttavia, da alcune indi
screzioni, si è appreso che i 
motivi della espulsione sareb
bero da ricercarsi nella « am
bigua moralità » tenuta dal 
Gran Maestro, indisiato di 
reato dalla Procura di Firen
ze per illecite operazioni fi-
nansferte e coinvolto insieme 
al capo della Loggia PI, l i 
eto Oelli, ntnt tiaote eversi
ve che tormentano il nostro 

Paese a partire dal 1969. Su 
quest'ultimo aspetto, da al
cuni anni, si è verificato al
l'interno del « Grande Orien
te d'Italia » uno scontro tra 
il gruppo dei « Maestri Vene
rabili » con tendenze demo
cratiche e gli altri che. inve
ce. hanno cercato di trasfor
mar»» la massoneria in una 
centrale eversiva. Molti mas
soni democratici sono stati 
espulsi da Lino Salvini. 

Ad aggravare la situazione 
si sono aggiunte una serie di 
incriminazioni nei confronti 
di grossi esponenti, in relazio
ni ad episodi criminosi, come 
sequestri di persona, il con
trabbando eccetera. 

Il mese scorso è stato ar
restato a Livorno. Mauro 
Lazseri, presidente del colle
gio circoscrizionale dei Mae
stri Venerabili della Toscana, 
la roccaforte di Salvlnl per 
contrabbando e • sanciamone 
a delinquere. 

NOVI LIGURE — Il comune 
di Novi e gli altri sei comuni 
interessati dall'inquinamento 
del fiume Scrivia hanno chie
sto alla prefettura di Alessan
dria che venga dichiarato per 
11 comprensorio colpito dall' 
incidente lo stato di «prote
zione civile ». La gravità del
la situazione determinatasi 
impone, Infatti, un intervento 
con mezzi e forze che vanno 
al di là degli strumenti che 
possono predisporre le singole 
amministrazioni comunali. E" 
noto il fatto: alle 14 di mar-
tedi una cisterna con circa 
120 quintali di tetracloruro 
di carbonio si è rovesciata 
nello Scrivia tra Vignole Bor-
bera e Pietrablssara. . '. •. i; 

Trattandosi di una sostan
za fortemente tossica è scat
tato l'allarme: sette comuni 
i cui acquedotti si approvvi
gionano dallo Scrivia hanno 
deciso la sospensione cautela
tiva all'erogazione dell'acqua. 
Si tratta di Novi Ligure, Ser-
ravalle, Arquata, Cassano. 
Pozzolo, Fornlgaro, Tortona e 
Castelnuovo. Ieri, mentre an
cora si aspettavano i risultati 
del prelievi effettuati dal pro
fessor Vannini del laborato
rio di igiene di Novara e dal
la dottoressa Dalmasso, uffi
ciale sanitario della provin
cia di Alessandria, per accer
tare il grado di inquinamen
to dell'acqua e tracciare una 
prima « mappa » dell'inquina
mento del fiume, la situazione 
causata dal blocco dell'eroga
zione idrica si è delineata 
in tutta la sua gravità nel. 
vasto territorio interessato. 
Novi è il centro più colpito. 
L'approvvigionamento è assi
curato da 15 autocisterne di 
cui tre sono state affittate 
dal comune presso una ditta 
genovese: il personale del Co
mune ha lavorato ininterrotta
mente per due giorni, nella 
piena collaborazione della cit
tadinanza. 

Ma così non si potrà andare 
avanti a lungo. Ieri, è stata 

ordinata la chiusura ' ' delle 
scuole materne e degli asili. 
Se si prolungherà il raziona
mento idrico — come ci ha 
detto • l'assessore alla sanità 
Rita Camera — sarà neces
saria l'immediata distribuzio
ne di vaccino antitifico (pre
vista per oggi). A Novi anshe 
i macelli sono stati chiusi, 
per l'impossibilità di mante
nere le necessarie condizioni 
igieniche. La mancanza d'ac
qua comincia a ripercuotersi 
pesantemente anche sulle at
tività produttive: non è sicu
ro per esemplo che l'Italsider 
di Novi possa continuare la 
lavorazione. A Serravalle han
no ' già dovuto fermarsi tre. 
aziende dolciarie, la Serra. 
la Fidas e la Mia. Altre indu
strie piccole e medie riescono 
a lavorare, a regime ridotto, 
rifornendosi di acqua con ci
sterne proprie. ..,-,,.J 

Alle lunghe, gravissimo po
trebbe essere il danno per 
l'agricoltura: l'87 per cento 
delle acque dello Scrivia è in
fatti usato per l'irrigazione. 

Di fronte a questa situa-. 
zlone, finora i comuni della 
zona sono rimasti praticamen
te soli: 11 personale comunale 
è aiutato dai vigili del fuoco 
di Alessandria, ma problemi 
si pongono per la prosecu
zione dell'approvvigionamento 
con le autocisterne. • i 

Ma qual è la minaccia rea
le del tetracloruro versato 
nello Scrivia? I prelievi effet
tuati l'altro ieri sera 500 me
tri a valle del punto in cui 
la cisterna è caduta e nei 
pozzi da cui si alimentano gli • 
acquedotti, hanno dato esito 
negativo. Non è stata trovata 
traccia, cioè, della sostanza. 
Anche gli accertamenti con
dotti ieri a Pietrabissara, Ar
quata e Novi hanno dato lo 
stesso risultato. Allora l'in
quinamento non c'è? E* l'in
terrogativo che si sono posti 
tecnici sanitari e amministra
tori riuniti ieri pomeriggio a 
Novi: la discussione è stata 

caratterizzata dall'incertezza 
e da diverse tesi. Il labora
torio provinciale di igiene so
stiene che la sostanza potreb
be essere completamente eva
porata. Il Genio civile, in
tervenuto anch'esso, è di 
parere diverso: sarebbe più 
probabile che il veleno sia 
trattenuto dalla sabbia. Quin
di, poiché può ancora espan
dersi nell'acqua, il pericolo 
non cessa. Contraddittorio an
che l'atteggiamento della 
« Rumianca ». la ditta di Do
modossola da cui : il carico 
proveniva. 

L'azienoa ha esordito decli
nando ogni responsabilità per 
il fatto, si è detta poi dispo
nibile ad effettuare un « recu
pero» della sostanza garan
tendo una bonifica dell'80 per 
cento, ma ieri ha cambiato 
idea, sostenendo di non essere 
più in grado di individuare 
il prodotto. L'autobotte è ca-, 
duta in un punto del fiume ; 
profondo circa un metro e • 
mezzo: in seguito, il Ietto si • 
allarga e la profondità dimi
nuisce a poche decine di cen-. 
timetri. Ciò potrebbe avvalo
rare la tesi dell'evaporazio
ne. D'altra parte sembra che 
il tetracloruro di carbonio, 5 
volte piti pesante dell'acqua, 
possa anche essersi deposita
to sul fondo infiltrandosi nel 
terreno. Un altro prelievo ef
fettuato più tardi a 200 metri 
dal luogo dell'incidente e a 
media profondità, ha infatti 
individuato un milligrammo 
per litro della pericolosissima 
sostanza. Dunque il tetraclo
ruro è davvero penetrato in 
profondità, infiltrandosi nel 
terreno in fondo al fiume? 
La verità è che non c'è si
curezza nemmeno sulla vera 
natura > della sostanza. Per 
sciogliere questo nodo è stato 
deciso di mandare un cam
pione all'ENI di Milano, in 
grado di emettere un verdet
to molto più sicuro e veloce 
di quello possibile nei labora
tori provinciali. "• 
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BOLOGNA — Funzionari • di polizia Italiani e stranieri esaminano il materiale sequestrato 

Nostro servizio ' 
BOLOGNA — Man mano 
che le indagini sulla « zecca 
clandestina » vaono avanti, 
dopo le diecine di arresti ef
fettuati in tutta Europa e do
po la clamorosa scoperta 
delle due tipografie e della 
litografia a Bologna, viene 
alla luce l'immensa rete di 
falsari e di complici che per
metteva alla banda di smer
ciare i biglietti in un vastis
simo mercato. Già da un 
anno e mezzo le polizie di 
diversi paesi erano sulle trac
ce della banda a Malta, in 
Olanda, in Germania e negli 
Stati Uniti si erano avuti i 
primi sospetti. 

Ora dopo l'arrivo a Bolo-
: gna del dott. Medici delia 
polizia di Lugano, dei funzio
nari della Interpol di Berna, 
della polizia tedesca e del 
rappresentante del governo 
americano, che hnnno con

frontato i biglietti falsi se
questrati ai falsari nei loro 
paesi, ccn i clichè scoperti 
nelle tipografie bolognesi, si 
ha la certezza che la banda 
internazionale era da tempo 
al lavoro, e le prime partite 
di « falsi » erano già state 
smistate. C'è poi una notizia 
che se confermata aprirebbe 
una serie di inquietanti inter
rogativi. Si sostiene che al
cune settimane fa emissari 
del governo della Germania 
di Bcnn avrebbero preso con
tatti con i falsari a Vene
zia comperando una ingente 
partita di marchi falsi. Al 
posto di banconote fasulle i 
tedeschi avrebbero conse
gnato marciti uutentici. Co
sa nasconde questa operazio
ne? C'è sotto una speculazio
ne sulle monete o qualche 
gioco dei servizi di sicurezza 
di Bonn? -•* ' *•-- -

Le indagini procedono in
tanto a ritmo serrato, e uno 

alla volta, cadono nelle mani 
della polizia j protagonisti 
dell'immenso traffico. Una 
perquisizione nell'abitazione 
dì Ti. Vino Gotti, in via Catari 
7 a Bologna, ha portato ad 
interessanti scoperte al fi
ni delle indagini. I clichè 
rinvenuti a Bologna permet
tevano, Infatti ai falsari di 
stampare biglietti di ottima 
qualità. Il metodo offset so
prattutto, permetteva alla 
banda di riprodurre dollari 
e marchi pressoché perfetti. 
Nella perquisizione è stata 
rinvenuta una attrezzatura 
completa per fotografare il 
denaro e inoltre negativi fo
tografici di banconote (an
che di banconote italiane da 
500. da 10.000 e anche da 
50.000) «studi fotografici» di 
particolari monete. Tiziano 
Gotti, è stato arrestato per 
detenzione e porto d'arma, as
sociazione a delinquere e 
spaccilo di banconota falsa. 
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Renault 14:5posti, Sporte, 1218 ce, motore trasversate, trazione antenore, oltre 145 km/h. consumo medio 15.9 km con 1 litro, freni a disco anteriori con servofreno. 

• i . 

' Più confort - La Renault 
14 ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero sa
lotto per 5 persone. Le sospen
sioni a grande assorbimento 
fanno di ogni strada un'auto
strada. ; ; 

Meno benzina -11 con
sumo medio della Renault 14 
è di sol] 63 litri per 100 chilo
metri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. • Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

i sicurezza - Trazione 
anteriore, grande superficie 
vetrata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e cru
scotto con imbonitimi antiur
to, carrozzerìa in acciaio a strut
ture rinforzate. 

Più accessori - La Re
nault 14TL monta di serie, un 
grande numero di accessori, 
fra cui : lunotto termico, cristal

li azzurrati, sedili reclinabili, 
antifurto, accendisigari, servo
freno, pneumatici radiali, luci 
di retromarcia. Tutti compresi 
nel prezzo., ; ; . ; 

? ' l 

Più facilitazioni -1 Con
cessionari Renault sono a vo-

s stia disposizione per trovare 
1 insieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole» Lo 

', speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e co- -

- mode rateazioni: fino a 36 • 
mesi, anche senza cambiali. 
E la consegna della Renault 14 
è immediata: prenotandola 
subito, potrete averla per le " 

' vostre vacanze. : 

Investimento migliore. 
La nuova Renault 14 è il modo -
migliore di investire i propri 

" soldi in una macchina, per
ché è costruita secondo cri
teri destinati a restare validi 
e moderni anche nel futuro. 

La 1200 che aspettavate. 
*.:;• 
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Chiedeteci le chiavi 
deUa Renault 14 
e fate laorova-test" 

- Siamo ì Concessionari Renault. Ciascu
no dì noi è a vostra disposizione per Farvi 
conoscere meglio la nuova Renault 14. 
Telefonateci o, meglio ancora, venite 
subito a trovarci (Pagine Gialle, voce 
automobili, o elenco telefonico alfabe
tico, voce Renault). Vi daremo le chiavi _ 
per una vera "prova-test". Sarete voi a " 

guidare la Renault 14 e a valutarne perso
nalmente le qualità. Nessun impegno da 
parte vostra, naturalmente. Anzi, c'è qual
cosa per voi. Vi offriamo gratis una carta 
stradale d'Italia (con la localizzazione 
dei 1.101 punti Renault) e un abbona
mento a "Presa Diretta", rivista di infor
mazione automobilistica, sport, cultura. 

Gratis per Voi 
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